
APPELLO DI SOLIDARIETA’

Comitato per il Supporto dei Prigionieri politici e i Detenuti in Sudan

Un tribunale, istituito nella città di Sinja, nello stato del Sennar, con un processo sommario ha emesso le 
sentenze di morte contro 19 detenuti civili, appartenenti all’SPLM del Nord (SPLM-N), originari dello stato del 
Nilo Azzurro e del Nord Sudan, che non hanno nessun coinvolgimento nelle azioni militari in corso in quelle 
zone. I detenuti sono stati arrestati nelle loro case o nei loro luoghi di lavoro, lo scorso settembre, durante 
l’attacco militare da parte dell’NCP, il partito al potere in Sudan, nello stato del Nilo Azzurro e la destituzione 
del governatore eletto, Malik Agar, dell’SPLM-N. La maggior parte di loro sono stati sottoposti a torture 
indicibili, gravi minacce e abusi durante il periodo di detenzione. In seguito ai maltrattamenti subiti 
sistematicamente alcuni di loro hanno riportato disabilità fisiche o sono stati sfigurati. Ora, in una situazione 
di totale mancanza di qualsiasi notizia ed informazione, hanno ricevuto processi sommari che non hanno 
portato a nessuna giustizia naturale o a procedimenti legali imparziali e non gli sono stati riconosciuti 
nemmeno i più basilari diritti legali. Le sentenze rappresentano la più grave violazione delle norme sui diritti 
umani. Ora i 19 detenuti condannati stanno aspettando il loro destino nella prigione di Kober, a Khartoum, 
tra loro c’è anche il famoso scrittore e poeta Abdel- Monim Rahma.

Altri detenuti saranno sottoposti a processo a Sinja nei prossimi giorni. Di seguito i loro nomi:

•    Musa Jah-Alrasoul

•    Hammad Ahmed GAdim

•    Saddam Abbas Jol (minorenne)

•    Mohammed Abdel-Algani Digais

•    Sheikh Ali Alnour Geri (capo locale del villaggio di Kalogi)

•    Abdallah Altoum Salih

•    Musa Balolah Kasina

•    Alsir Amir Alzaki

•    Jaroum Jah-Alrasoul

•    Taha Someit Marhoum

•    Abdallah Mohammed Al-Hassan

•    Karoum Awad Bashoum

•    Koji Malwal

•    Alrashid Umada Khossi

•    Abdallah Abdel-Rahman Abdallah

Il Comitato fa appello ai connazionali in Sudan e a coloro che si trovano all’estero per unirsi per fermare 
immediatamente queste barbarie.

AGIAMO ORA!

Comitato sudanese per il Supporto dei prigionieri politici e i detenuti in Sudan

Movimento Popolare per la Liberazione del Sudan del Nord (SPLM-N)


